Al fine di poter esprimere il proprio preliminare e necessario consenso al trasferimento del rapporto di surroga (mandato per le polizze relative al D. Lgs. 143/98) attualmente in essere ai sensi di polizza, le parti dovranno inviare a SACE la seguente documentazione:

1. dichiarazione attestante il numero della/e polizza/e a suo tempo regolarmente emessa/e;

2. dichiarazione che il credito in discussione non è stato precedentemente ceduto a favore di terzi e risulta pertanto tuttora di spettanza del Cedente; 

3. dichiarazione di accettazione, da parte del Cessionario, delle condizioni di polizza regolamentanti la cessione e il recupero del credito oggetto di cessione, afferenti l’attività e gli strumenti che Sace ha posto e porrà in essere ai fini della sua gestione e recupero (Accordi di ristrutturazione, eventuali ulteriori ristrutturazioni decise da Sace o concordate a livello intergovernativo, incluse eventuali cancellazioni del debito), nonché dei relativi tempi di rimborso;

4. dichiarazione dalla quale risulti la data dell’atto di cessione, la data di decorrenza della stessa, la descrizione del credito oggetto di cessione;

5. in caso di procedura concorsuale cui è sottoposta la Società cedente, l’autorizzazione da parte dell’Organo preposto alla procedura all’effettuazione della cessione;

6. dichiarazione contenente i riferimenti bancari, completi di codice ABI e CAB o SWIFT, utilizzabili per effettuare i pagamenti;

7. idonea documentazione del Cessionario – qualora quest’ultimo sia una società finanziaria italiana – dalla quale risulti che si tratta di società specializzata nella gestione crediti ex art. 107 T.U.B.;

8. documentazione attestante che i firmatari per conto del Cedente e del Cessionario sono titolari dei poteri necessari ad effettuare e a firmare la cessione del credito come sopra descritto; in particolare, autentica delle firme di Cedente e Cessionario da parte di Notaio. In mancanza dell’indicazione dei nominativi dei firmatari o anche solo della titolarità dei poteri in capo agli stessi nel certificato di vigenza o documento equipollente, tali identità e poteri dovranno essere riconosciuti dal Notaio. Non potranno in alcun modo ritenersi valide le dichiarazioni circa la titolarità dei poteri dei firmatari la cessione del credito per conto del Cedente e del Cessionario formulate da Istituti di Credito. 

9. il certificato di vigenza e di iscrizione al Registro delle imprese presso la competente C.C.I. A.A.  della Società Cedente;

10.  il certificato di vigenza e di iscrizione al Registro delle imprese presso la competente C.C.I. A.A., recante la dicitura antimafia (salvo il caso di società straniere), della Società Cessionaria.
Le dichiarazioni e i documenti di cui sopra dovranno pervenire su carta intestata dei firmatari ed essere sottoscritti con firma autenticata dai rappresentanti delle parti dotati dei necessari poteri. 

Gli Uffici si riservano la facoltà di effettuare i dovuti accertamenti sia in capo al Cedente sia al Cessionario, e di valutare, altresì, a proprio insindacabile e discrezionale giudizio, il rilascio dell'assenso necessario al perfezionamento della cessione.
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